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Vuoto di proposte per il governo di Roma 

La DC senza 
programma ; torna 
alla crociata per 
racimolare voti 

Lo scudo crociato sì presenta agli elettori, a meno di 
20 giorni dal voto, con una linea che è prova di arro
ganza e al tempo stesso di profondo sbandamento 

PAG* 13 / roma - regione 

A meno di venti giorni dal 
.voto, dopo avere per 27 anni 
detenuto il predominio nella 
gestione cosi del Campidoglio 
come della Provincia, la DC 
romana si presenta agli elet
tori senza un rendiconto, un 
programma, una proposta per 
il governo della capitale. E 
ciò nonostante che pure le 
stiano di fronte le indicazio
ni chiare e precise già avan
zate dal nostro partito e 
dal PSI per il futuro di Ro
ma con le quali lo scudo cro
ciato deve fare i conti. . 

Che poi del fatto di non 
avere programmi la DC. per 
bocca dello stesso segretario 
cittadino, l'andreottiano se-

Ali* 17 con Ingrao • 

Venerdì al Centrale 
dibattito su 

« Autonomia e libertà 
della scelta politica » 
Un incontro-dibattito è 

stato indetto dalla fede
razione del PCI per ve
nerdì alle 17 • al teatro 
Centrale, in - via Celsa. 

All'iniziativa, . centrata 
sul tema: «Pe r . l'auto
nomia e la libertà della 
scelta politica; per uno 
stato laico e pluralista », 
prenderanno parte Pietro 
Ingrao, della direzione; 
Luigi Petroselli, segreta
rio della federazione e 
capolista del PCI al con
siglio comunale; lo scrit
tore Alberto Moravia; Lu
cio Lombardo Radice, can
didato comunista al Cam
pidoglio: Raniero La Val
le, candidato indipenden
te nelle liste del PCI al 
Senato (VIII collegio); 
Piero Pratesi, candidato 
indipendente nelle liste 
comuniste al comune e 
alla Camera, e Antonello 
Trombadori. candidato al
la Camera. • • »- • 

Da domani 
festa dell '« Unità » 

nei giardini 
di viale Somalia 
Quattro giornate di dibat

tito politico, di incontri popo
lari, di canzoni e di film. 
Da domani infatti prenderà 
il via, nei giardini di viale 
Somalia, la festa dell'Unità 
delle sezioni Nomentano e Ve-
scovjo. Le strutture del fe
stival ospiteranno una mostra 
di disegni sul XXX anniver
sario della Resistenza, rea
lizzata da duecento bambini 
dai 6 ai 14 anni. Ci sarà 
anche una esposizione di ope
re di artisti del quartiere. 
ed una mostra fotografica. 

Domani il festival verrà 
inaugurato alle 17,30 con uno 
spettacolo musicale. Alle 18,30 
si svolgerà un dibattito sul 
tema: « Cultura e politica nel
l'Italia di oggi ». al quale in
terverrà Antonello Trombado
ri. In serata proiezione del 
film « II sasso in bocca ». 

Condannato 
a cinque mesi 

con la condizionale 
Carlo Spagnuolo 

Cinque mesi di reclusione 
con la condizionale e la non 
menzione sul certificato pe
nale è la condanna inflitta 
dai giudici della sesta sezio
ne del tribunale penale a Car
lo Spagnuolo. il figlio venti
duenne dell'ex procuratore i 
generale della Corte d'appel
lo di Roma. Carmelo "Spa
gnuolo. L'imputato è stato ri
conosciuto colpevole dei rea 
ti di resistenza, oltraggio e 
lesioni a pubblico ufficiale, 
compiuti -la notte di merco
ledì scorso davanti al com
missariato di Castro Preto
no. in via Lucullo. 

All'origine della vicenda c'è 
una lite che Carlo Spasmuolo 
aveva avuto con alcuni suoi 
conoscenti. 

natore Signorello, trovi pure 
modo di compiacersi, è un'al
tra testimonianza non solo 
dell'arroganza — al cui sfog
gio la DC è abituata — ma 
al ' tempo stesso del profon
do sbandamento di cui è pre 
da. La confusione è giunta 
a tal punto che a furia di 
arrampicarsi sugli ' specchi 
nel tentativo di mascherare 
un desolante vuoto di idee e 
di proposte, il Popolo compie 
delle scivolate clamorose. Co 
si, pochi giorni fa, dopo aver 
fantasticato di una « commis
sione di esperti (ohe li abbia 
forniti la Fiat? n.d.r.) al la
voro per elaborare » il pro
gramma, aggiunge poche ri
ghe appresso che la DC « in
fittisce il dialogo con gli elet
tori per diffondere i propri 
programmi», la cui inesi
stenza è stata confessata l'at
timo prima. 
< Per non parlare poi del 

grottesco per cui — ironia dei 
fatti! — il primo tra i can
didati de od avere in qual
che modo parlato di • Roma, 
in un accrocco di osservazio
ni fatue e vacue, è stato Um
berto Fiat, la cui presenza in 
un collegio della capitale è 
notoriamente dovuta solo e 
soltanto all'infelice esordio 
della sua vita politica nei 
« feudi » piemontesi di Do-
nat-Cattin. 

• Il complesso di questi fat
ti basta a definire la carat
teristica della campagna elet
torale della DC. Dopo aver 
utilizzato la faccia dell'«one-
st'uomo» Zaccagnini come la 
« reclame » di un dentifricio, 
per affermare che la « nuova 
DC è già cominciata », lo scu
do crociato ha evidentemen
te ritenuto sufficiente lo 
«sforzo» fatto in nome dei 
« rinnovamento ». E per gua
dagnare voti, pescando in 
ogni serbatoio, si è intera
mente affidato a una campa
gna chiusa e « di bandiera » 
— per sforacchiata che sia 
— non esimendosi neppure da 
falsificazioni e distorsioni del 
vero. ' ' 

« Autorevolmente » inaugu
rata da Andreotti, su questa 
linea si sono ' prontamente 
schierati senza tante diffe
renze tutti gli esponenti più 
in vista della DC romana: a 
suo tempo osteggiarono . il 
voto contemporaneo per il 
Parlamento e le assemblee lo
cali. usando come pretesto 
l'« autonomia » di questa se
conda scelta, ma ora hanno 
impudentemente indossato 
l'armatura del crociato per 
far dimenticare il vuoto con 
cui affrontano una grande 
questione nazionale come 
quella del governo di Roma. 

Ecco, cosi, che pure l'ex 
sindaco della capitale, il fan-
faniano Darida (in corsa per 
Montecitorio) si lascia anda
re al futile gioco delle «ga
ranzie da chiedere al PCI ». 
Che una « richiesta » del ge
nere venga dall'ex capo dì 
una giunta monocolore di 
minoranza, che risultati po
sitivi per la città ha fatto re
gistrare solo quando ha per
corso la strada dell'intesa con 
le forze di sinistra e demo
cratiche. Il PCI in primo luo
go, è prova ulteriore che la 
DC ha deciso di affidare tut
te le sue carte alla crociata 
e alle falsificazioni. 

E non basta. Non c'è sta
to esponente dello scudo cro
ciato (come ha ricordato ieri 
sera alla basilica di Massen
zio il compagno Petroselli) 
che abbia avvertito la neces
sità di replicare alle fanfa
ronate di Almirante in piaz
za del Popolo: nonostante che 
il caporione missino abbia 
non solo rivendicato l'appog
gio fornito nel 1947 dai ri-. 
masugli del fascismo per far 
decollare la serie di sindaci 
dello scudo crociato, ma ab
bia promesso anche per il 
futuro questo ruolo di truppa 
di complemento della DC. 

Dove è dunque il « perico
lo » di questa situazione? Non 
certo nell'inesistente spau
racchio «rosso» che la DC 
adopera per coprire le sue 
trentennali malefatte. Il vero 
pericolo, sta oggi nel dare 
il voto alla Democrazia cri
stiana. giacché la linea di 
questo partito, senza idee né 
proposte e proprio perciò an
cor più lacerato dagli intri
ghi personali e di corrente, 
è sinonimo di ingovernabili
tà. E* soltanto dal ridimen 
sionamento a sinistra di un 
tal mastodonte incapace d. 
compiere scelte nuove che 
può venire un governo per 
Roma che la cap.laìc e la 
sua provincia possono dive
nire « governabili », nel segno 
del rinnovamento. . • 

Tre operai travolti da una automotrice sulla linea Roma-Cassino 
K Ì 

incorsa 
i 

• \ - . . . 

Un quarto ferroviere ferito ha perso tutte e due le gambe - Il tragico incidente ò avvenuto tra Ferentino e Morolo 
Erano in corso opere di elettrificazione - Imputati di omicidio colposo capostazione e capo dell'ufficio lavori delle FS 

Mario Boni, l'uomo stroncato dall'eroina e Santa Ciccomontino, la donna che viveva con lui 

Un uomo di trentanni nella sua villa ad Ostia 

Si addormenta e muore 
stroncato dall'eroina 

Era stato dimesso un anno fa dallo Spallanzani dopo un trattamento di 
disintossicazione - L'allarme è stato dato quando era morto da tre ore 

E' stato stroncato da una dose eccessiva di eroina un uomo di trent'anni, ieri mattina, 
mentre dormiva nella sua abitazione, vicino Ostia. Si chiamava Mario r Boni, ed abitava 
assieme al genitori, al fratello allo zio materno e a una donna di trentaseì anni che aveva 
conosciuto l'anno scorso, in un villino a due piani al numero 456 di via Castel Porziano. fra 
Casal Palocco e la tenuta presidenziale. A scoprire i l cadavere è stata proprio la donna 
che da un anno convive con i l giovane (Santa Ciccomontino, 36 anni, infermiera caposala 

ripartito" } 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per domani, alle 9. in 
sede, una riunione congiunta del 
comitato regionale del PCI e del 
comitato regionale della FGCI per 
discutere il seguente o.d g.: • L'im
pegno del PCI e della FOCI per 
una azione unitaria contro il fa
scismo e l'eversione, per uno svol
gimento civile della campagna elet
torale, per una prospettiva di svi
luppo democratico del Paese ». Re
latore il compagno Paolo Ciofì. 

PtOSIVlKl — Venerdì 4 giu
gno, atta 17.30, * convocata la 
riunion* dai probiviri delle celio
ni della citta, in Federazione. 

ZONA EST — In Federazione 
alle ore 9 CD. di Zona e segre
tari di sezione (Falomi). ; ] ' 
0 II pullman che si reca a Fi
renze oggi per la manifestazione 
nazionale delle ragazze comuniste 
parte alle ore 11.30 dalla Federa
zione (in via dei Frenimi, 4 ) . -, 
' F.G.CI. — Mentana comizio 
(La Cognata); Zegarolo ore 19 co
mizio (Semerari); N. Tuscolana 
«re 10 incontro (Semerari); Bor-

siano ore 10.30 dibattito sui 

. i * * * . . • » » " •- * • • » . » ; • • * « * * ' 

giovani (Veltroni); Monte Mario 
ore 10 incontro (C. Pecchio!:): 
Guidoni» ore 1S incontro con i 
gìovzni; Ostia Antica ore 18,30 
dibattito (8sttmi). 

PROSINONE — Morolo (Cer-
quotti) ore 20.30 incontro popo
lare (Cervini M. - Schiavi); Aia-
tr i . (Civette) ore 20.30 incontro 
popolare (Cittadini); Alatri (Piag
ge) ore 20.30 incontro popola* 
(Cialone): Alatn (Fontana Scura
no) ore 20.30 incontro popolare 
(Cecchineili); Alatri (Colle La Ve
ni) ore 20.30 incontro popolare 
(Ceci); Alatrì (M. S. Manno) ore 
20.30 incontro popolare (Frasca); 
Casalvieri (Purgatorio) ore 19 in
contro popolare (Cardarelli); S. Do
nato Colle ore 2 i incontro popo
lare (Cellucci); Atina (Colle) ore 
10 incontro popolare (Riccardi); 
Atina (Piazza Marconi) ore 21 in
contro popolare (Pettinati;). 

LATINA — Latina Scalo ore 10 
incontro giovani (Forlenza-Pannun
zio); Cori < Monte » ore 10 ma
nifestazione FGCI. ' " " 

VITERBO — Monteliascone ore 
21 assemblea: Marta ore 21 assem
blea (Spotetti). _. »» 

allo Spallanzani) quando po
chi minuti dop le 7 è entra
ta nella sua stanza per por
targli il caffè (i due dormi
vano in camere separate) : lo 
ha trovato bocconi sul let
to, con il braccio destro sot
to il corpo e il volto affon
dato sul cuscino. Era semi
nudo e sulla schiena erano 
visibili grandi macchie vio
lacee; non respirava più e 
il cuore si era fermato. L'in
fermiera non ha dato subito 
l'allarme; è uscita di casa 
senza dire nulla ai genitori 
di Mario Boni, ha girovaga
to per le strade di Ostia Li
do fino alle 11.30. e soio a 
questo punto si è decisa a 
presentarsi al comando dei 
carabinieri, per raccontare 
la tragica vicenda. 

Sono iniziati subito gli ac
certamenti. resi difficili dal 
fatto che la donna — che si 
trova in forte stato confu
sionale. quasi certamente 
anche lei sotto gli effetti di 
sostanze stupefacenti — non 
è ancora in grado di forni
re una ricostruzione. detta
gliata dei fatti. 

E' stato tuttavia accerta
to che Mario Boni era so
lito prendere «droghe pesan
ti » da almeno tre anni. Ne
gli ultimi tempi era stato 
più volte ricoverato in clini
ca o in osDedale per disin
tossicarsi. Era stato proprio 
in occasione delia «uà ulti
ma permanenza in nosoco
mio. nel giugno del "75. che 
aveva conosciuto Santa Cic
comontino. I due avevano 
deciso di andare a vivere in 
sieme. e. con l'assenso d'i 
genitori del Boni, si erano 
stabiliti in due stanze della 
vil'a di Castel Porziano Pro
babilmente '.'infermiera spe
rava di poter assister? più 
da vicino il giovane che an
cora non si era nstabil/o 
pienamente. Hi finito inve
ce per essere coinvolta an
che nella tragica « corsa » 
alla droza. 

Ori è ricoverata allo Spal
lanzani. nell'ospedale dove 
fino all'altro giorno ha pre
stato servs.?:o come •nfemV.e-
ra I , medici hanno diagno
sticato > stato confusiona'e. 
intossicatone acuta e sospet
ta epatite. I carabinieri stan
no esaminando la su'» posi
zione: non s: esclude eli" 
dalle indagini oossano emer
gere responsabilità do'ìa dor
ila per la 'norie di* M*r:o 
Boni. • -

I genitori dell'uomo (Fran
cesco. di 63 anni, e Amalia 
Tognoloni. di 61 > gestiscono 
una trattoria m vii de! Fi
co. vicino pia 77.1 Navona. do
ve lavora anche \\ loro fi-
elio minore. Giancarlo, di 
25 anni. Sono di - or;«rinn 

umbra e si seno trasferiti a 
Roma dono la euerra. nel D̂ V 
Do'are auirtiere della Garb.i-
teKa. dove Francesco Boni 
ha per alcuni anni lavorato 
come cameriere in una trat
toria: 10 anni fi è riuscito 
ad aorire un locale in Dropno. 
- Nel "74 ha comorato V. nuo
vo ristorante, vicino piazza 
Navona. e conterrmoranea-
mente ha fatto costruire il 
villino - a Castel • Porgano 
Qui però" i due coniuei e il 
Tiglio minore abitavano sol
tanto saltuariamente. 

« Andavano d'accordo — di
ce ora lo zio — ti volevano 
bene, ma Mario da un po' di 
tempo stava male sempre 
più spesso. 1 genitori hanno 
speso molti soldi, negli ul
timi anni, per farlo curare. 

Proposto'il prezzo concordato anche per altri generi 

Più ampio il «paniere» 
(con qualche rincaro) 

' Altri generi " alimentari di ' 
prima necessità saranno inse- ' 
riti nel « paniere » concorda- | 
to; tra questi, zucchero e for- j 
maggio parmigiano, prodotti | 
che hanno subito, negli ulti- ' 
mi giorni, aumenti di prezzi , 
vertiginosi nella vendita al j 
dettaglio. La proposta, issai i 
positiva, è stata avanzata da- ' 
gli alimentaristi aderenti alla 
Confesercenti. In concomuan- j 
za con l'ampliamento dell'ini- t 
ziativa. si deve però purtrop- j 
pò registrare — a causa del- | 
l'impennata dei prezzi — l'au- j 
mento di costo, ormai quasi ! 
certo, dei primi dieci generi | 
inclusi nel « paniere >. 

Si sta comunque rivelando 
sempre più necessaria, anche 
sulla scorta delle iniziative 
intraprese dalla Regione, una 
maggiore intesa tra enti lo
cali. produttori e industrie ali
mentari, per imporre un'uti
lizzazione democratica degli 
strumenti pubblici di interven
to nel settore, quali gli enti co
munali di consumo e l'AIMA. 
Questi costituiscono momenti 
essenziali per la programma
zione degli acquisti di generi 
alimentari — e per raccordo 
con la produzione — elimi
nando l'intermediazione paras
sitaria e controllando la for
mazione delle scorte. 

Tre operai sono morti, tra
volti da un treno mentre la^ 
voravano su un, tratto ferro
viario Ira Ferentino e Mo
rolo, in provincia di Fresi
none. Un quarto è ricoverato 
In gravissime condizioni, con 
entrambe le gambe amputa
te, all'ospedale civile del ca
poluogo. La tragedia è avve
nuta lunedi notte, durante i 
lavori di elettrificazione della 
linea Rma-Cassino. I tre lavo
ratori morti sul colpo sono 
Hocco Marocco. 52 anni, di 
Roccasecca, Armando Neroni 
di 48 anni nativo di Pofi, e 
Giuseppe Ponzi, 53 anni di 
Sgurgola. il cui cadavere stra
ziato è stato rinvenuto a 500 
metri dal luogo dell'incidente 
solo ieri mattina. L'operaio 
ferito si • chiama Eleuterio 
Camarola. di 56 anni, abitan
te a Roccagorga 

Ieri mattina il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Prosinone, • dottor Fazzioli. 
ha emesso due ordini di cat
tura a carico del capostazio
ne di Morolo. Vincenzo Trinca 
e di Luigi Faiola. capo della 
squadra dell'ufficio lavori del
le FF.SS. Gli arresti sono sta
ti eseguiti ieri mattina alle 
7 e i due sono stati subito 
dopo condotti nelle carceri 
giudiziarie di Frosinone con 
l'imputazione di omicidio col
poso. 

La dinamica del tragico in
cidente è stata cosi ricostrui
ta: l'automotrice proveniente 
da Cassino e diretta a Roma 
ha investito alle 23. 20 di lu
nedi il gruppo dei lavoratori 
mentre stavano lavorando per 
sbullonare i binari dalle tra
verse. Gli operai non si sono 
accorti dell'arrivo del convo
glio. forse perché il rumore 
dello strumento meccanico 
che in quel momento stavano 
adoperando era assordan
te. Sono stati investiti in pie
no. Soltanto uno di loro. , con 
un balzo, è riuscito ad evi
tare di essere travolto. 

Il Marocco, il Neroni e il 
Ponzi sono stati stritolati dal
le ruote del treno, mentre il 
Camarola ha riportato la mu
tilazione netta delle ganbe e 
altre gravi ferite in ogni par
te del corpo. 

Il conducente del locomoto
re, immediatamente * resosi 
conto dell'incidente ha mano
vrato il freno per arrestare 
la corsa, ma ha potuto fer
mare l'automotrice solo un 
chilometro dopo il luogo della 
tragedia. 

I carabinieri di Frosinone, 
Anagni e Morolo e i vigili 
del fuoco di ' Frosinone. re
catisi sul posto non hanno 
potuto fare altro che consta
tare l'orribile fine dei tre ope
rai. e soccorrere il ferito che 
è stato immediatamente tra
sferito all'ospedale di Frosi- I 
none. Il quinto operaio. Ro- j 
sario Rossi, che è riuscito a i 
saltare prima dell'arrivo del j 
treno, ha riportato solamente i 
una ferita non grave al brac
cio sinistro. ! 

II locomotore era arrivato i 
in perfetto orario alla sta- ; 
zione di Frosinone alle 23.05; 
da qui. il luogo dell'inciden
te dista solo una dozzina di ! 
chilometri, quindi il passaggio ! 
del treno non è avvenuto pri- j 
ma del previsto. Come il con- j 
voglio abbia potuto sorprende
re i lavoratori, che pure era- j 
no a conoscenza deeli orari. 
resta inspiegabile. E* in cor- ; 
so una inchiesta della magi
stratura. 

Maurizio Federico < 

Atteggiamento 
antisindacale 

della Tesoreria 
comunale ; 

"' I sindacati confederali dei 
bancari hanno denunciato in 
un loro telegramma il com
portamento antisindacale te
nuto dai dirigenti del Monte 
dei Paschi di Siena addetti 
al settore esattoria e al ser
vizio di tesoreria comunale. 
Nei giorni scorsi infatti i fun
zionari a capo di queste due 
sezioni di lavoro hanno ten
tato di imporre la presenza 
di due sindacatini autonomi 
aziendali (di nessun - segui
to tra il personale) alle trat
tative che vanno avanti tra 
l'istituto e le organizzazioni 
sindacali. 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI 01 

SORDITÀ 
\ 

\ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO » DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI -

UNICO CONCESSIONARIO ' 
per ROMA e LAZIO 

CENTRO 
ACUSTICO 

. IMPORTATORE 01 VARIE • 
. . GRANDI MARCHE 

<SB (06) 461725 
® (06) 4754076 

Roma - Via Castelf (dardo, 4 ' 
Roma - Via XX Settembre, 95 

- (vicino Porta PI») . 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

. , e di piena fiducia per deboli di udito . 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 

ACCESSORI - RATEAZIONI - CONVENIENZA 

Non esponendo alla FIERA DI ROMA, prati
chiamo speciali sconti fino al 20 giugno 1976 

• 
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ROMA - Via Sciinunte, 23-25-27 • Tel. 76.15.388 

FIERA 
•i 

ROMA 

29MAGGIO-13CIUCN01976 
'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI RENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 
Visitatela nel vostro interesse 

Ore 79,30 di tutti i giorni: 

RASSEGNE INTERNAZIONALI DEL FILM DIDATTICO 

Orario 9-23 Ingresso L. 500 Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa della Fiera 

UFFICIO I N F O R M A Z I O N I : 51.15.417 51.15.018 
Per il vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 

Per arredare la vostra casa con 
un LAMPADARIO DI PRESTIGIO 

L'ARTIGIANATO 
FIORENTINO 
LAMPADARI 

; V . TUSCOLANA 

Presenta la 

"-* nuota 

iAlezione di 

lampadari 

1976-1977 

GINO PECCHIGLI TI attende con modelli e disegni esclusivi di Firenze 
ROMA -VIA U. COMANDICI, 59 (Grande raccordo anulare -Tratto Tuscolana-Casilina) 

T*L (06) 6130122 - 6130868 


